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Siti e riviste controllate: sito ANCE (solo per la parte studi ed approfondimenti), sito Confindustria, 

sito ABI ,sito Guamari, sito Inps, sito Censis, sito Cresme, sito Svimez, sito Ministero dello Sviluppo 

Economico e delle Finanze, sito Unioncamere, sito Bloomberg, sito Il Sole 24 Ore, Sito Edilizia e 

Territorio, sito Dipartimento Politiche Europee, sito Economia e Finanza R.it, sito SRM, sito Istat, 

sito Italia Oggi, sito lavoripubblici.it, sito Edilportale, sito Ministero Ambiente, sito Autorità di Vigi-

lanza, sito Ministero per la Coesione Territoriale, sito Scenari Immobiliari, sito Nomisma, sito Ban-

ca d'Italia, sito Agenzia delle Entrate, sito Conferenza stato regioni, sito Ministero dell'istruzione, 

sito Quirinale. 
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La Suprema Corte sulla ristrutturazione delle facciate 

Le spese per la ristrutturazione della facciata di un edificio, pur valorizzando solo alcuni balconi interessati dalle opera-
zioni di manutenzione, devono essere ripartite tra tutti i condomini in proporzione ai millesimi. 
  

Questo ciò che ha stabilito la Cassazione nella sentenza 21028/2015.  

Il caso è nato dal ricorso di un proprietario contro la delibera condominale che prevedeva la ripartizione tra tutti i con-
domini delle spese per i lavori di manutenzione di una facciata dello stabile su cui si affacciavano alcuni balconi. Se-
condo il proprietario nella ripartizione delle spese non era stato preso in considerazione il rapporto di pertinenza e di 
destinazione che avrebbe legato solo alcuni dei condomini ai balconi interessati dalle operazioni di manutenzione, in 
virtù dell’esclusiva utilità che questi ultimi ne avrebbero tratto, con conseguente esclusione degli altri dalla partecipa-
zione alle spese. La sentenza però ha specificato che, trattandosi di interventi relativi alla conservazione di manufatti 
di , le spese dovessero essere divise tra tutti i condomini, prescindendo dall’effettivo utilizzo di 
quelli spazi.  La Cassazione infatti, in tema di , fa una distinzione fra “spese occorrenti per la con-
servazione dell'immobile e spese funzionali al godimento dello stesso, avendo ciascuna di essere una diversa funzione 
ed esigenza”. Si chiarisce che i contributi per la , poiché sono necessari a custo-
dire e preservare il bene nel tempo, si devono pagare in virtù dell'appartenenza e si dividono in proporzione alle quo-
te, indipendente dal vantaggio soggettivo connesso alla destinazione della parte comune alle esigenze di singoli piani o 
porzioni di essi. Le spese d'uso, che presuppongono un godimento soggettivo e personale, vanno invece ripartite in 
proporzione al vantaggio che ne deriva.  Da Edilportale. 
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In soffitta il 770 se si invia la 
Certificazione Unica 

 

 

La Certificazione unica manda in soffitta il 770 semplificato. 
Dal prossimo anno, il datore di lavoro che invia all’Agenzia 
delle entrate la Certificazione unica con le ritenute relative ai 
redditi dei lavoratori non dovrà più duplicare l’operazione 
d’invio, essendo le due trasmissioni «equiparabili».  

È quanto prevede il disegno di legge di stabilità, che in que-
ste ore, dopo il Quirinale, sarà inviato in parlamento. Stop 
alle duplicazioni anche per le spese mediche da inserire nel 
730: al fisco basteranno infatti le sole informazioni trasmesse 
da medici, ospedali e farmacie tramite il Sistema tessera sa-
nitaria (Sts) per adempiere ai fini previsti dallo spesometro, 
che oscurerà però, per motivi di privacy, le specifiche delle 
prestazioni mediche eseguite. La natura di tali spese, nel ca-
so di invio automatico della fattura emessa dal medico al fi-
sco (e di mancato diniego da parte del contribuente), resterà 
comunque in chiaro per la valutazione dell’inclusione nel mo-
dello 730. 

Le nuove disposizioni di semplificazione per la precompilata 
prevedono che siano trasmessi al Sts i dati relativi alle pre-
stazioni sanitarie erogate non solo dai soggetti accreditati al 
Servizio sanitario nazionale, ma anche dai soggetti autoriz-
zati (che soddisfano requisiti minimi basali, quali, per esem-
pio, sicurezza e igiene). Gli obblighi di trasmissione da parte 
dei medici curanti sono da intendersi sulle prestazioni eroga-
te «dal 2015», diversamente da quanto disposto in prece-
denza. 

Tra le novità, la scelta dell’Autorità garante di non cancellare 
a chiusura d’anno i dati non utilizzati ai fini dell’inclusione nel 
modello 730, permettendo così alla pubblica amministrazione 
di arricchire il proprio patrimonio informativo. Resta ferma (ex 
art. 78, legge 413/1991) la sanzionabilità per omessa, tardiva 
o errata trasmissione delle informazioni ai fini dell’elaborazio-
ne della dichiarazione, con multe comprese tra i 100 e i 50 
mila euro per infrazione commessa. Da Italia Oggi. 

 Macchine da cantiere 

boom di vendite   

L'incremento delle vendite dell'ultimo trime-

stre mesi del 2015 prosegue in maniera deci-

sa. Dopo le prime avvisaglie del miglioramento 

registrato nel primo trimestre, con un +15,3%, 

è arrivata l'esplosione del secondo trimestre 

con la crescita del 40,2%, seguita appunto da 

un crescita di vendite ancora superiore, pari a 

quasi il 43% nel terzo trimestre.   

L'incremento di vendite o noleggi è quasi ge-

nerale. L'unica nota stonata è quella delle ter-

ne. Queste macchine da cantiere particolar-

mente versatili hanno visto uno stop. Nei tre 

mesi estivi analizzati (luglio, agosto e settem-

bre), ne sono state vendute solo 26, contro le 

31 del terzo trimestre del 2014 (e le 34 del 

terzo trimestre del 2013). Ma è l'unico caso di 

regressione. «Per tutti gli altri settori - si legge 

nell'osservatorio - le vendite/noleggi sono 

largamente superiori al venduto del terzo tri-

mestre 2014».  

Il tasso di crescita dell'ultimo trimestre delle 

vendite è andato anche oltre le previsioni de-

gli addetti ai lavori. «I numeri sono molto posi-

tivi, anche un po' stranamente - ammette Elisa 

Cesaretti, presidente dei distributori di Asco-

mac e titolare di Scai Spa di Perugia - perché il 

terzo trimestre è tradizionalmente debole, 

nell'ambito del ciclo annuale». «Non ci lamen-

tiamo dei numeri - aggiunge -: rappresentano 

un piccolo segnale incoraggiante, anche se 

dietro gli incrementi non ci sono ancora i gros-

si numeri del passato».   Il "bis" potenziato del 

terzo trimestre conferma la ripresa delle co-

struzioni. «I numeri dicono che tutti stanno 

comprando macchine - dice il direttore del 

Cresme, Lorenzo Bellicini - e chi le compra 

significa anche che le usa oppure prevede di 

utilizzarle». «Dopo il secondo trimestre, con 

questo terzo trimestre siamo di fronte a un 

bell'incremento. Hanno inciso una serie di 

fattori, tra cui i contributi Inail, certamente. 

questo è un segnale che arriva anche dal mer-

cato: le macchine sono storicamente anticipa-

trici del ciclo. Ora questi incrementi comincia-

no ad essere importanti».  Da Edilizia e territo-

rio. 
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Rischio del blocco gare nei co-

muni non capoluogo 

 A ppalti dei Comuni a rischio blocco dal primo novembre. 

Dopo sei proroghe consecutive entra in vigore la norma 

che impone a tutte le città non capoluogo di aggregare le gare, 

attraverso consorzi e unioni di comuni oppure passando dagli uffici di una provincia o da 

un soggetto aggregatore. Dalla prossima settimana solo i grandi comuni potranno conti-

nuare a bandire le gare in autonomia. Per tutti gli enti non capoluogo scatta invece la ta-

gliola prevista dalla spending review inaugurata dal Governo Monti nel 2012: per rispar-

miare e permettere di controllare meglio la spesa le gare vanno aggregate. Un princi-

po che vale per beni e servizi, ma anche per i lavori pubblici. A meno di proroghe dell’ul-

tim’ora non c’è possibilità di aggirare i vincoli. Chi non si adegua non potrà neppure av-

viare l’iter di gara. La norma del codice appalti che impone l’aggregazione, e che finora è 

rimasta congelata a suon di proroghe (articolo 33, comma 3-bis), vieta infatti all’Autorità 

Anticorruzione di rilasciare il codice che identifica la procedura (il cosiddetto codice Cig) 

la cui richiesta è propedeutica alla pubblicazione dei bandi di gara. Uno spauracchio che 

non è bastato. Nel Paese degli 8mila campanili finora poco o nulla si è mosso sul fronte 

della centralizzazione degli appalti. Anche il sistema dei 35 soggetti aggregatori è in via di 

formazione. Qualche Regione è pronta a partire, altre sono indietro. In alcune aree del 

paese i sindaci non saprebbero a chi rivolgersi per bandire le loro gare. Dunque è più che 

concreto il pericolo di mandare in stallo gli appalti dei comuni: il principale tra i motori 

che in questi ultimi mesi hanno tenuto faticosamente a galla i lavori pubblici. Se ne rende 

conto anche l’  di Raffaele Cantone.  

Che non a caso in queste ore sta lavorando a un documento da inviare a Governo e Parla-

mento per segnalare l’urgenza di una soluzione. Il problema si era già posto, negli stessi 

termini, a luglio 2014, alla scadenza di una delle tante proroghe concesse ai Comuni in 

ritardo sugli obblighi di aggregazione degli acquisti. Allora l'impasse fu superata con l'in-

serimento di una nuova proroga nel Dl 90/2014 e la decisione di Cantone di sbloccare il 

rilascio dei codici di gara (Cig) in anticipo sulla conversione del decreto. Uno scenario 

che potrebbe replicarsi anche ora. Ad aggravare la situazione e c'è il fatto che l'entrata in 

vigore dal primo novembre porterebbe due mesi di caos totale per i Comuni più piccoli. 

Con le regole in vigore, infatti, quelli sotto i 10mila abitanti non possono bandire gare in 

autonomia, neppure sotto la soglia di 40mila euro. 

 Dal primo gennaio, però, in base alla legge di Stabilità potranno farlo. C'è da scom-

mettere che in questi 60 giorni la maggioranza dei sindaci tirerà i remi in barca, aspet-

tando il 2016 per ricominciare a gestire gli appalti in maniera ordinata. Per questo è allo 

studio un emendamento al Dl sulla finanza local (promosso dai Comuni, ma non ancora 

presentato), per collegare l’entrata in vigore dei vincoli di aggregazione alla partenza del 

nuovo Codice appalti. Da Edilizia e Territorio.  
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Bando “periferie” da 200mln  

 
 

 

 I  comuni hanno tempo fino a 30 novembre per inviare alla presidenza del Consiglio le richieste di 

finanziamento dei progetti per il recupero sociale e culturale delle aree urbane degradate. È infatti uscito in 

«Gazzetta» il "bando periferie" per formare una lista nazionale di progetti di riqualificazione. L'invio va 

fatto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità, all'apposita casella 

mail di posta elettronica certificata "areeurbane.po@pec.governo.it". Ogni Comune può chiedere finanzia-

menti per un solo progetto. Il finanziamento statale concedibile per ciascun progetto va da un minimo di 

500mila euro a un massimo di 2 milioni di euro. La valutazione dei progetti - e la relativa graduatoria finale 

- sarà a cura di una commissione nazionale, in base a una griglia di elementi e relativi punteggi indicati nel 

bando.  

A parità di punteggio, avranno maggiori possibilità di essere finanziati i progetti presentati dai comuni in 

associazione e i progetti che già hanno un finanziamento, pubblico o privato.  Il " " - ini-

zialmente concepito dall'idea scaturita da un colloquio tra l'architetto e senatore a vita Renzo Piano e il 

premier, Matteo Renzi - è stato al centro di recenti critiche arrivate da parte degli architetti. Lo stesso Pia-

no ha preso le distanze dal provvedimento facendo sapere che il decreto non ha nulla a che fare con il la-

voro che, sotto la sua guida, sta conducendo il gruppo G124, il gruppo di giovani architetti che ha condotto 

alcuni "rammendi urbani" a Roma, Catania e Torino. Un altra esperienza è in corso a Milano nel quartiere 

Giambellino. 

  

In particolare gli architetti puntano il dito sui criteri per individuare le aree degradate (criteri molto ampi) e 

sui requisiti per selezionare i bandi, affidati a elementi esclusivamente quantitativi (in base a formule ma-

tematiche) e che premiano invece l'idea e la qualità del progetto.  Il bando è funzionale a definire un 

"Piano nazionale per la riqualificazione sociale e culturale delle aree urbane degradate". Il plafond disponi-

bile ammonta a poco più di 194 milioni di euro in tre anni (2015-2017).  

Il ministero delle Infrastrutture rende nota un'altra opportunità rivolta agli enti locali. Si tratta del bando 

nazionale che mette in palio 582.271 euro di contributi per installare attraversamenti semaforizzati per 

non vedenti.   

I fondi possono essere utilizzati per realizzare «percorsi tattili» e «attraversamenti pedonali semaforizzati 

adeguati alle esigenze dei non vedenti».  L'avviso è scaricabile dal sito del ministero ed è stato anche pub-

blicato sulla Gazzetta dello scorso 23 ottobre scorso. Da Edilizia e territorio. 

 

http://www.mit.gov.it/mit/site.php?p=cm&amp;o=vd&amp;id=4087
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CdS: la ri-
ciesta di 
condono 

non blocca 
i lavori 

 

 

TAR: no a permesso di co-
struire senza piano attuati-

vo 
 

È 
 legittimo l'annullamento in autotutela del titolo edilizio per mancanza del piano attuativo, in quanto la 

pianificazione dell'urbanizzazione è doverosa sino a quando conservi una qualche utile funzione, anche in 

aree già edificate (Tar Campania- Napoli n.3483/2015 ). Con l'enunciazione di questo principio, il giudice 

amministrativo ha respinto il ricorso proposto da una società immobiliare contro il provvedimento di annullamento 

in autotutela di un permesso di costruire del Comune di Orta di Atella. Permesso che, ad avviso dell'amministrazione 

comunale, non sarebbe stato possibile rilasciare, perché il piano regolatore prevedeva la previa approvazione di piani 

attuativi dello strumento urbanistico. La pronuncia del Tar Campania  La società ricorrente aveva sostenuto 

la superfluità del piano attuativo, rilevando che la zona era già interamente urbanizzata per la presenza di opere di 

urbanizzazione primaria. Tesi che il Collegio partenopeo ha ritenuto priva di pregio, confermando l'orientamento del 

massimo organo di giustizia amministrativo secondo cui: 

● costituisce regola generale ed imperativa il rispetto delle previsioni del piano regolatore generale che impongono, 

per una determinata zona, la pianificazione di dettaglio e che sono vincolanti ed idonee ad inibire l'intervento costrut-

tivo (Consiglio di Stato, n. 6625/2008); 

● in presenza di una normativa urbanistica generale che preveda per il rilascio del titolo edilizio l'esistenza di un pia-

no attuativo non è consentito superare tale prescrizione facendo leva sulla situazione della sufficiente urbanizzazione 

della zona (Consiglio di Stato, n. 5471/2008); 

 ● si può prescindere dal piano attuativo solo ove nel comprensorio interessato sussistano opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria pari agli standard urbanistici minimi prescritti ( Consiglio di Stato, n.1013/2004). 

Principio, quest'ultimo, che – argomenta la pronuncia del Tar Campania - risulta inapplicabile al caso di specie, per-

ché la perizia esibita dalla società ricorrente che attesta l'esistenza di opere di urbanizzazione primaria ("una rete via-

ria, fognaria, idrica, telefonica, di distribuzione elettrica e del gas, di impianti di illuminazione stradale e la presenza, 

in aree non distanti, di infrastrutture come un asilo nido, un campo sportivo, un centro commerciale, parcheggi co-

munali e di una scuola materna e una elementare") non dimostra che tali opere siano qualitativamente e quantitativa-

mente sufficienti a soddisfare le esigenze della comunità locale. Infatti, non dimostra che: 

a) tutte le strade e i marciapiedi esistenti hanno ampiezza adeguata rispetto alle caratteristiche del traffico automobi-

listico e pedonale in un contesto abitativo divenuto ad alta densità; b) le strade, nessuna esclusa, sono costeggiate da 

marciapiedi e dotate di impianti di illuminazione; c) la rete stradale assicura l'ordinato andamento del traffico ed è 

organicamente raccordata ad altre zone adiacenti;  d) la portata del sistema fognario è proporzionata all'incremento 

demografico ed edilizio; e) le reti di distribuzione dell'acqua, dell'energia elettrica e del gas coprono completamente 

l'intero agglomerato formatosi in assenza di pianificazione; f) l'agglomerato è dotato di verde pubblico e di parcheggi 

in maniera sufficiente;  g) esistono in zona infrastrutture pubbliche, scuole ed edifici di culto idoneamente dimensio-

nati. Da Edilizia e Territorio. 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2015/10/27/VErna_Tar_Campania.pdf


ds 

 6 

  

A Castellammare di Stabia stazione 

ferroviaria da 20,8mln 

 

  

U na nuova stazione ferroviaria a Castellammare di Stabia. Il Consorzio Ferroviario San 

Giorgio Volla Due ha pubblicato un avviso di pre-informazione (non si tratta quindi della gara, 

ma dell'annuncio del bando che sarà pubblicato in seguito) per la realizzazione della nuova sta-

zione «Stabia Scavi» ex «Via Nocera» e le opere di completamento di raddoppio ferroviario 

adiacenti. Il valore stimato, Iva esclusa, è di . Le opere prevedono i lavori di 

realizzazione (opere civili e impianti) della stazione di «Stabia Scavi» posizionata lungo il rad-

doppio della linea ferroviaria Eav (ex Circumvesuviana) nella tratta Torre Annunziata-

Castellammare di Stabia con accesso su Corso Italia nel tratto compreso tra il sottopasso ferro-

viario di via Einaudi e la Clinica Villa Stabia e da via Einaudi.  

La stazione è distribuita su un piano terra, piano ammezzato, piano banchina e comprende le 

sistemazioni esterne, un locale commerciale interno e tutti gli impianti elettrici, idrici e mecca-

nici. 

per il completamento del raddoppio della linea ferroviaria lato mare (ovest) in 

affiancamento per il tratto compreso tra il ponte su Via Einaudi ed il passaggio a livello su via 

Cosenza per una estensione di circa 320 metri, comprensive dei lavori di realizzazione delle 

fondazioni su pali, micropali o dirette ed elevazioni dei muri di sostegno, dei cassoni di banchi-

na, delle sovrastrutture di banchina poggianti sul sottopasso ferroviario e del rilevato ferrovia-

rio, comprese la realizzazione della carpenteria metallica del tunnel antirumore di supporto del 

rivestimento in plexiglass, le barriere antirumore presenti, le finiture esterne della banchina e 

di muri e le opere civili dei cavidotti di linea (pozzetti di ispezione e relativi chiusini, banchi tubi 

e supporti). I lavori di realizzazione della metà lato mare (o di fase 2) del ponte ferroviario su 

via Einaudi, comprensivo delle fondazioni su pali, dell'impalcato e dei muri di sostegno/

rivestimento. Trattandosi di la data prevista per l'avvio della proce-

dura di affidamento nonché il quantitativo riportato per ciascun tipo di lavoro (e quindi la dura-

ta dell'appalto) potranno subire variazioni in diminuzione o in aumento in relazione alle mutate 

esigenze allo stato attuale non preventivabili, o ad insindacabile giudizio dell'ente, o per il venir 

meno delle ragioni di opportunità per il loro svolgimento. Il bando integrale contenente tutte le 

modalità e condizioni per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione dell'appalto e ogni 

altra documentazione verranno pubblicizzati con le modalità e nei termini previsti dalla norma-

tiva vigente nonché mediante pubblicazione informatica. Da Bollettino Bandi edilizia . 


